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Abstract: (Ethnonyms "French" and "Italian" in phraseology of Italian language) Starting from 

general considerations on the fundamental connections between language and culture, in this paper we 

intend to address the problem of the relationship between the national language and the Italians’ Яision of 
the world. The special features of the culture and mindset of a given speech community, as well as its 

perception and designation of the universe, are reflected in the language that is used as a source of the 

values and ideals which are believed by the people who speak it. The tendency to apply the self-centered 

approach in the evaluation of the surrounding world and other peoples makes the nature of these values 

very subjective and yet often enduring over time. Therefore, the object of our research is represented by 

fixed expressions suМh as Italian iНioms, МolloМations, anН proЯerbs Мontaining the ethnonвms ‘FrenМh’ anН 
‘Italian’, аhiМh аe haЯe founН in seЯeral НiМtionaries anН МolleМtions of Italian proЯerbs. For purposes of 
Мomparison аe haЯe Мhosen the ethnonвm ‘FrenМh’ beМause this nation is felt by the Italians as the closest 

in terms of culture and yet the French are the target of many prejudices. By applying the methods and tools 

of Lublin’s ethnolinguistiМ sМhool, we explain the meaning and values of various linguistic expressions 

which are transmitted to subsequent generations, becoming a major landmark in the formation of a certain 

conception of the world. Finally, by comparing the two ethnonyms examined, we will clarify the mentality 

and social values that Italians accept and observe in the assessment of others. 

Keywords: Italian language, phraseology, ethnoliguistics, ethnonyms, linguistic worldview 

Riassunto: Partendo da considerazioni generali sulle connessioni fondamentali tra lingua e cultura, in 

questo intervento intendiamo affrontare il problema del rapporto tra la lingua nazionale e la visione del 

mondo degli italiani. Le particolarità della cultura e mentalità di una data comunità linguistica, nonché il 

suo moНo Нi perМeгione e Нesignaгione Нell’uniЯerso, si riflettono nella lingua Мhe Яiene usata Мome 
fonte Нi Яalori e iНeali in Мui МreНe il popolo Мhe la parla. La tenНenгa aН appliМare l’approММio 
egocentrico nella valutazione del mondo circostante e degli altri popoli rende la natura di questi valori 

molto soggettivi e spesso duraturi nel tempo. Pertanto la nostra ricerca ha come oggetto le espressioni 

fisse, ossia le collocazioni, i modi di dire e i proverbi italiani contenenti gli etnonimi ‘franМese’ e 
‘italiano’, Мhe abbiamo troЯato in Яari Нiгionari e raММolte Нi proЯerbi italiani. Per il Мonfronto abbiamo 
sМelto l’etnonimo ‘franМese’ poiМhц questa naгione ч sentita Нagli italiani Мome il popolo più vicino a 

loro, ma anche un popolo al quale vengono attribuiti numerosi pregiudizi. Applicando le metodologie e 

gli strumenti della scuola etnolinguistica di Lublin spiegheremo il significato e i valori delle espressioni 

linguistiche individuate, che vengono trasmesse alle generazioni successive, rappresentando un 

importante punto di riferimento nella formazione della concezione del mondo. Infine, mettendo a 

confronto i due etnonimi presi in esame, chiariremo alcuni valori sociali e di mentalità che gli italiani 

accettano e osservano nella valutazione degli altri. 

Parole-chiave: lingua italiana, fraseologia, etnolinguistica, etnonimi, quadro linguistico del mondo 
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1. L’introduzione 

La nostra ricerca è basata sui nuМlei fonНanti Нell’etnolinguistiМa polaММa ai 
fini Нi НesМriЯere l’aspetto semantiМo, soМiolinguistico e culturale degli etnonimi 

‘francese’ e ‘italiano’, individuati nella fraseologia e paremiologia della lingua 

italiana contemporanea. I modi di dire e i proverbi italiani contenenti etnonimi per il 

loro Мontenuto e il messaggio trasmettono l’atteggiamento e il punto di vista degli 

italiani nei confronti di se stessi e degli altri popoli in un lungo arco del tempo. Al 

fine di ottenere una migliore comprensione degli atteggiamenti degli italiani, 

fondamentalmente etnocentrici1, ma comunque imposti da secoli come valori di 

riferimento Нella loro soМietр, in questo laЯoro partiamo Нall’etnonimo naгionale 
‘italiano’. Lo presentiamo prima nell’uso autonomo in Яarie espressioni linguistiМhe 
e poi nei proverbi in cui viene messo a confronto con altri etnonimi. Poiché il 

confronto con gli altri popoli è spesso generico e riguarda più nazioni 

simultaneamente, in alcuni esempi, specialmente nelle paremie italiane vengono 

riscontrati anche altri etnonimi oltre a quelli presi in esame. 

Il patrimonio linguistico della lingua italiana ci offre una vasta scelta di 

espressioni linguistiche fisse che traggono la loro origine nella tradizione, nella storia, 

nei Яalori soМiali e Мulturali Нi un popolo. Nella lingua sМritta assai più Мhe nell’uso 
parlato di una lingua si Мongelano, persistono e Мoesistono le onНe innoЯatiЯe (Terić 
2013:217). Per questo motivo le espressioni fisse di una lingua, ormai confermate e 

attestate nel tempo rappresentano giudizi e valori generalmente accettati dai suoi 

parlanti (Blatešić 2016a: 27). La ricerca di modi di dire e proverbi come locuzioni 

tipiche e fisse di una lingua, inoltre, contribuisce alla comprensione del cosiddetto 

quadro fraseologico del mondo, parte integrante del quadro linguistico del mondo che 

analizzeremo nel presente studio. Ai fini di avere un quadro pancronico l'oggetto della 

nostra ricerca comprende anche lo studio delle più frequenti e comuni collocazioni, che 

pur essendo combinazioni lessicali meno pittoresche, abituali e privilegiate, riflettono il 

quadro linguistico attuale, più vicino ai tempi moderni. Le collocazioni sono 

espressioni di due o più parole che per uso e consuetudine lessicale formano una unità 

fraseologica non fissa ma riconoscibile. Le collocazioni possibili sono molte, ma tutte 

sono contraddistinte dalla riconoscibilità come unità lessicale che le rende elemento 

distintivo e caratteristico della lingua (Tiberii, 2012: 3). 

Facendo riferimento alle premesse teoriche della scuola etnolinguistica di 

Lublina, qui di seguito presentiamo lo strumentario teorico applicato in questa ricerca. 

EssenНo uno Нei МonМetti МhiaЯe Нell’etnolinguistiМa polaММa, in primo luogo va 

menzionato il quadro linguistico del mondo (QLM), che viene formato in base ai valori 

                                                      
1 Tutte le naгioni Нel monНo sono preЯalentemente etnoМentriМhe, perМhц nell’osservazione degli altri 

partono da se stesse, prendendo come punto di riferimento icontenuti del mondopiù vicino e più 

conosciuto che determina la formazione del loro punto di vista.  
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accettati dai parlanti nativi di una lingua. Questo quadro è di carattere estremamente 

soggettivo, in quanto rappresenta una interpretazione antropocentrica del mondo 

circostante e non una visione oggettiva della realtà. Un altro fattore altrettanto 

importante per la formazione del proprio punto di vista sono gli stereotipi, che 

fondamentalmente fanno parte integrante del quadro linguistico del mondo.Gli 

stereotipi nascono in seguito ad un normale processo cognitivo di adattamento la cui 

funzione è quella di ridurre la complessità del flusso di informazioni ricevute dalla 

società (Petrovic 2003: 16). Per descrivere gli stereotipi, il punto di vista e le 

prospettive dalle quali dipende la formazione di un certo QLM i linguisti della scuola 

polacca utilizzano le metodologie cognitive (Ȼɚɪɬɦɢɧɶɫɤɢɣ 2005, Ȼɚɪɬɦɢʃɫɤɢ 2011, 

Grzegorczykowa 1995). Il soggetto (individuale o collettivo) che concettualizza e 

Нelinea i Яalori sia traНiгionali sia attuali ammessi Нalla soМietр forma un’immagine 
etnocentrica che viene utilizzata non solo come punto di partenza nella percezione 

degli altri, bensì come un elemento chiave per capire la sfera concettuale del punto di 

Яista formato. L’osserЯaгione Нi Яalori presenti negli altri qui si spiega Мome il 
processo della riflessione nello specchio, cioè come risultato della posizione di 

partenгa etnoМentriМa, seМonНo Мui “l’osserЯatore” ЯeНe e riМonosМe “nell’osserЯato” le 
proprie caratteristiche, che ulteriormente vengono valutate come positive, negative o 

sempliМemente НiЯerse. Per questo motiЯo l’approММio Мognitivo assicura la 

Мomprensione sia Нel soggetto sia Нell’oggetto Нell’osserЯaгione. Come risultato Нi 
questo processo infine si presentano i profili ottenuti delle etnìe analizzate, vale a dire 

le descrizioni dei rappresentanti tipici di ogni etnìa presa in esame. 

2. Espressioni linguistiche contenenti l’etnonimo ‘italiano’ 

2.1 Collocazioni  

Tra le collocazioni contenenti l’etnonimo ‘italiano’ abbiamo inНiЯiНuato quelle 
che evidenziano le caratteristiche intrinseche del territorio italiano con la sua flora e 

fauna, poi quelle che si riferiscono a diverse forme della cultura generica e filologica 

e infine molte espressioni relative a partiti politici e istituzioni nazionali. La maggior 

presenгa Нell’etnonimo ‘italiano’ nel Мontesto Нell’organiггaгione istituzionale e 

politica si potrebbe spiegare considerando che gli esseri umani hanno bisogno di 

organizzarsi dentro un gruppo per raggiungere un obiettivo prefissato (Malinovski 

1971: 293, 294). L’appartenenгa politiМa o istituгionale in questo moНo Мontribuisce 

al rafforzamento della coscienza nazionale, il cui valore viene esaltato nel contesto in 

cui si usano anche altri etnonimi.  

bracco italiano (cane da ferma), civiltà italiana, coste italiane, cultura italiana, 

diгionario d’italiano, impararО l’italiano, insОgnantО d’italiano, lingua italiana, lОttОratura 
italiana, lОгioni d’italiano, lupo italiano (allevato come cane di utilità), miglio antico 

italiano (un’unitр Нi misura Нi lungheггa 1851, 51m), molosso italiano (una razza di cane), 

Movimento Sociale Italiano(1946-1994), nardo italiano (una pianta profumata del genere 

Lavandula), neoidealismo italiano (movimento filosofico sviluppatosi tra il XIX e il XX 
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secolo), Partito Comunista Italiano (1921 – 1991), Partito Liberale Italiano (fondato nel 

1924 e ricostruito nel 1943), Partito Popolare Italiano (1919-1926), Partito Repubblicano 

Italiano (fondato nel 1895), Partito Socialdemocratico Italiano (fondato nel 1952), Partito 

Socialista Italiano (fondato nel 1892 e ricostruito nel 1947), Partito Socialista Italiano di 

Unità Proletaria (fondato nel periodo dal 1943 al 1947), professore di italiano, regioni 

italiane, Repubblica Italiana, registro aeronautico italiano, registro italiano navale, 

segugio italiano (cane da corsa), spinone italiano (cane da caccia), studiarО l’italiano, tОma 
d’italiano, vocabolario di italiano, volpino italiano (cane da guardia). 

2.2 Modi di dire contenenti l’etnonimo ‘italiano’ 
I modi di dire si riferiscono soprattutto alla lingua italiana, considerata qui uno 

dei simboli più forti dell’iНentitр naгionale. Il motiЯo per l’uso Нell’etnonimo naгionale 
soprattutto nell’ambito Нella lingua e letteratura italiana si può spiegare riМhiamanНo 
l’affermaгione Нi EНаarН Sapir. Questo linguista ameriМano giр nei suoi stuНi Нegli 
anni venti del Novecento sostiene che la lingua abbia probabilmente la più grande 

influenza sul processo della socializzazione, e che il parlato comune serva come 

simbolo di straordinario potere per la solidarietà sociale dei parlanti di un gruppo 

etnico o nazionale (Сɚɩɢɪ 1984: 37). Il proМesso Нell’apprenНimento Нi una lingua, 
nonМhц quello Нell’apprenНimento Нegli sМhemi Мulturali Нel gruppo al quale 
apparteniamo si svolgono nel nostro inconscio. Il risultato di questi processi si riflette 

nei comportamenti di un individuo che li segue inconsapevole dei limiti e dei 

significati imposti dalla società (Сɚɩɢɪ 1984: 252-255). I modi di dire parlare italiano, 

parlare italiano da cani e parlare italiano maccheronico esaltano l’importanгa Нi 
parlare bene la lingua materna Мhe qui risulta l’uniМa lingua ben Мhiara e 
comprensibile2. L’ultimo moНo Нi Нire Нi questo gruppo cosa Пatta all’italiana ha il 

significato ambivalente, poiché include delle connotazioni sia positive sia negative. 

parlare italiano – parlare chiaro  

parlare un italiano da cani – parlare un italiano cattivo e grammaticalmente scorretto 

parlare un italiano maccheronico – parlare l’italiano molto male, usanНo i lessemi e le 

strutture non esistenti  

cosa Пatta all’italiana – spesso con valore ironico: una cosa fatta con furberia, o 

con faciloneria (ma anche talora, con senso di umana indulgenza o generosità).  

2.3. Proverbi contenenti l’etnonimo ‘italiano’ 
Nei proverbi italiani qui di seguito sono messi in rilievo alcuni principali 

difetti del popolo italiano quali capricciosità, imprevedibilità e individualismo. Gli 

italiani sembrano inclini alle feste e alla bella vita, ma nei proverbi risultano poco 

capaci di risolvere alcuni problemi amministrativi, organizzativi e istituzionali. Il 

popolo che ha dato origine a queste sentenze contemporaneamente si mostra conscio 

di tutte le bellezze e di vantaggi del Paese che abita.  

In Italia troppe feste, troppe teste, troppe tempeste.  

                                                      
2 Ricordiamo che le lingue nei modi di dire parlare arabo/cinese/turco/greco/tedesco sono considerate 

simbolo di incomprensibilità, non di diversità. 
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In Italia c’Оrano un tОmpo troppО ПОstО, chО poi Пurono ОliminatО a cominciarО dallО 
riforme settecentesche.  

Le cose in Italia son fatte in tal guisa che la più dritta è la Torre di Pisa.  

L’Italia è un paradiso abitato da dОmoni. 
La bОllОггa dОll’Italia la rОndОrОbbО un paradiso sО non ПossО abitata da gОntО piena di 

difetti. 

3. Espressioni linguistiche contenenti l’etnonimo ‘francese’ 

3.1 Collocazioni contenenti l’etnonimo ‘francese’ 
Tra le collocazioni contenenti questo etnonimo sono numerose quelle riferite 

ad alcuni fenomeni, oggetti, invenzioni e alimenti di supposta origine francese. Non 

mancano, però, i riferimenti alla lingua e letteratura francese, ad alcuni fatti ed eventi 

di importanza storica, nonché quelli che descrivono le caratteristiche fisiche dei 

francesi. Alcune collocazioni sono esempi di falsa origine, adottata e diffusa per la 

mancanza di ulteriori chiarimenti e attestazioni scientifiche (carte francesi, bacio 

alla francese, mal francese). Per esempio alle carte che sono state importate in Italia 

Нalla FranМia ч stata automatiМamente attribuita l’origine franМese, nonostante questa 

provenienza non fosse stata mai verificata3. Un altro caso simile è quello del mal 

francese, ossìa della sifilide che venne introdotta in Europa dall'America ad opera dei 

marinai di Cristoforo Colombo e poi diffusa in Italia dai soldati francesi dell'armata 

Нi Carlo VIII Нurante l’asseНio Нi Napoli nel 1494 (Kent, Romanelli 2008: 226-236). 

In Italia il morbo si manifestò in forma epiНemiМa e si abbattц su tutta l’Europa. È 
interessante che oggigiorno gli italiani chiamano questa malattia il"mal francese" 

mentre in Francia è conosciuta come il "mal napolitain". Un altro esempio 

interessante Нell’etimologia Мompletamente falsa ч quello Нi baciare alla francese 

Мhe originariamente aЯeЯa poМo a fare Мon il popolo Н’Oltralpe. Pare Мhe 
quest’espressione sia diventata francese durante e dopo la Prima guerra mondiale per 

un errore fonetico commesso dai soldati americani che avrebbero inteso baiser à la 

florentine come baiser4 français. I solНati Нiffusero quest’espressione erronea in tutto 
il territorio anglosassone in modo da renderla internazionale. Il fatto sta che il bacio 

alla fiorentina fu usato già nel Quattrocento5 da Pulci nel suo poema più famoso Il 

Morgante, ma neanche questo basta per attestare le origini italiane di questa 

espressione. Le più remote descrizioni di questo tipo di bacio si trovano nei testi di 

PlutarМo, TeoМrito e Tibulo, il Мhe Мi fa ipotiггare Мhe l’espressione risalga al perioНo 
degli antichi greci e romani (Loredano 1655: 156-157). 

                                                      
3 Secondo alcuni ricercatori, le cartО ‘ПrancОsi’sonoeffettivamente di origine cinese (Wilkinson 1895). 
4 Tra l’altro il verbo baiser in franМese ha assunto il Яalore Яolgare Нi ‘fottere’.In fatti per ‘baМiare’ si 
usa normalmente embrasser. 
5 L., Pulci, Il Мorgante, Venezia, Matteo Codecà, 1478-1483 
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arte francese, bacio (baciare) alla francese, carte francesi (il mazzo principale consiste 

di 52 carte con semi da cuori, fiori, quadri e picche), colletto6 (collo) francese (il colletto 

aperto e largo, per le camicie più eleganti), erre francese (la pronuncia particolare della 

„r“), franco francese7, giardino alla francese (uno stile di giardini incentrato sulla 

simmetria, decorazioni vegetali ricercate, statue, giochi d'acqua e grandiose prospettive che 

si perdono in foreste naturali), lingua francese, letteratura francese, letto alla francese (è 

un letto più grande di un singolo e più piccolo di un matrimoniale), maggio francese8, mal 

francese (sifilide),nasino alla francese (il naso piММolo e all’insù), pane francese (un tipo di 

pane simile al famoso baguette), popolo francese, rima francese9, rivoluzione francese10, 

scarpa alla francese (modello di scarpa da donna con linguetta frangiata, conosciuto anche 

come francesine), stile francese11, stucco francese (un tipo di pasta di semplice utilizzo, 

serve per rasare le pareti o per riparare le piccole imperfezioni dei mobili). 

3.2 Modi di dire contenenti l’etnonimo ‘francese’ 
Alcuni modi di dire presentati in questo paragrafo possono essere considerati 

internazionali, soprattutto andarsene alla francese, mentre gli altri sono stati 

modificati a causa di varie influenze storiche, sociali e culturali. Spieghiamo prima il 

modo di dire andarsene alla francese, ormai di diffusione internazionale,poiché 

presente in molte lingue europee:ingl. to take French leave, ted. sich auf französich 

verabschieden, spagn. a tomar licencia francés, port. a tirar uma licença francês, 

saída à francesa eММ. Questo moНo Нi Нire Мhe signifiМa “anНare Яia senгa saluto”, 
nella lingua italiana ч МonosМiuto anМhe nella Яariante Мon l’etnonimo ‘inglese’, Нello 
stesso significato: filarsОla all’inglОsО o andarsОnО all’inglОsО. In altre lingue, 

inЯeМe, questo moНo Нi Нire si troЯa Мome l’uniМa Яariante possibile, per esempio in 
fr. ПilОr р l’anglaisО,ungh. angolosan távozik, rus. Уɣɬɢ ɩɨ-ɚɧɝɥɢɣɫɤɢ, ucr. ɉіɬɢ ɩɨ-

ɚɧɝɥіɣɫьɤɢ, pol. авjść po angielsku, ecc. La confusione etnica nella fraseologia delle 

lingue europee ha origini storiche e allude ai tempi del Settecento e Ottocento nei 

quali le relazioni culturali tra i francesi e gli inglesi erano aggravate a causa di 

conflitti politici e della guerra tra i Paesi dei due popoli.  

                                                      
6 In Francia questo tipo di collo della camicia si chiama chemise avec colitalien, cioècamicia con 

colletto italiano. 
7 Il franco francese era la valuta ufficiale della Francia prima dell'introduzione dell'euro nel 2002. 
8 Questo termine Нesigna in maniera globale l’insieme Нei moЯimenti Нi riЯolta in FranМia nel maggio e 

giugno del 1968. La rivolta iniziò come protesta studentesca e si estese al mondo operaio e a tutte le 

Мategorie Нella popolaгione sull’intero territorio nazionale.  
9 Appartiene alla categoria di rime culturali, che non sono vere e proprie rime fonologicamente, bensì il 

risultato della trasposizione in italiano. Questa rima fa rimare tra loro "a" ed "e", quando queste sono 

seguite da n + consonante (es: "ant" / "ent" ).  
10 La rivoluzione francese fu un periodo di radicale e a tratti violento sconvolgimento sociale, politico e 

culturale, occorso in Francia tra il 1789 e il 1799. Le principali e più immediate conseguenze della 

riЯoluгione furono l’abolizione della monarchia assoluta e la proclamazione della repubblica. 
11 Nonostante questa collocazione sia riferita più comunemente allo stile e modo di vivere del popolo 

Н’Oltralpe, abbiamo inНiЯiНuato anМora un signifiМato, legato all’ambiente religioso del Medioevo. 

Infatti, dallà metà del IX secolo fino alla fine del Medioevo questa collocazione riguardava un 

МalenНario meНieЯale, seМonНo il quale il primo giorno Нell’Anno nuoЯo МaНeЯa il giorno Нi Pasqua.  
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andarsene alla francese– andare via senza saluto 

bestemmiare / mastiМare un po’ Нi franМese – parlare francese in modo imperfetto  

parlare un francese maccheronico – parlare francese molto male  

parlare francese come una vacca spagnola  

Un altro Нetto italiano interessante, soprattutto per motiЯi etimologiМi ч “parlare 
franМese Мome una ЯaММa spagnola”. SeМonНo alМuni linguisti questo moНo Нi Нire 
Нall’origine opaМa Яiene Нal ben più trasparente e sensato “parler français comme un 

basque l’espagnol”, Мioч “parlare franМese Мome un basМo lo spagnolo”, in Мui i basМhi 
sono stati presi come punto di riferimento per chi parla male altre lingue. I baschi, 

infatti, sono una popolazione non indoeuropea che abita alcune province della Spagna 

e della Francia, ed è conosciuta per il fatto che,cercando di mantenere viva la propria 

lingua, parla in genere piuttosto male le lingue dei due Paesi che la ospitano. 
 

3.3 Proverbi contenenti l’etnonimo ‘francese’ 
Nei proverbi italiani il popolo Н’Oltralpe ч Яisto Мon una Мerta НiffiНenгa. 

Nonostante la fama di essere allegri, di compagnia ed estrosi, i francesi sono 

considerati anche puntigliosi, boriosi, arroganti, furiosi e di temperamento collerico. 

Come le donne, anche i francesi sono grandi chiacchieroni che in ogni momento 

hanno bisogno di parlare e di vantarsi. Il comportamento dei francesi si distingue da 

quello degli italiani a tal punto che spesso sono considerati incomprensibili, 

artificiali, non naturali e comunque contrari ai valori accettati nella società italiana. 

Nell’immaginario МollettiЯo Нegli italiani i franМesi Яengono spesso rappresentati Мon 
tipici simboli della grandiositр e Нell’orgoglio patriottiМo (Мastelli e banНiere). AlМuni 
proverbi italiani, invece, alludono alle numerose guerre tra Francia e Piemonte, 

spesso finite in sМonfitte per la naгione Н’Oltralpe. 

Francese per amico, ma non per vicino. 

I francesi e le donne possono vivere senza pane ma non senza chiacchiere. 

I francesi non parlano come agiscono, non leggono come scrivono, non cantano nelle 

regole.  

Il Piemonte è la sepoltura dei francesi.  

In Francia troppi castelli e troppe bandiere. 

 

4. Gli italiani, i francesi e gli altri popoli a confronto 

In questo paragrafo presentiamo i proverbi in cui, oltre agli etnonimi 

‘franМese’ e italiano’, Яengono messi a Мonfronto altri etnonimi europei. In base al 
contenuto e all’oggetto Нel Мonfronto abbiamo НiЯiso i proЯerbi in più gruppi, 
all’interno Нei quali analizzeremo diverse caratteristiche attribuite a vari popoli. 

 

a) Il confronto secondo le caratteristiche generiche 

In questi proverbi diverse nazioni sono definite attraverso le caratteristiche 

salienti loro attribuite dalla tradizione popolare. I francesi sono caratterizzati dalla 
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formalità dei rapporti, dalla cortesia e dalla galanteria. Gli italiani sono considerati 

scettici e sleali, gli svizzeri freddi e senza fantasia, mentre i tedeschi più che 

cucinano intrugliano. Molto interessante l’ultimo proЯerbio in Мui i turМhi sono 
considerati molto allegri nonostante la loro fama da violenti conquistatori. Sembra 

che gli italiani sentano la più grande rivalità nei confronti dei popoli vicini, non 

lontani. (Ȼɥɚɬɟɲɢʄ 2016a:30) 

GОntilОггa di Francia, calma d’InghiltОrra, ПortОггa d’AlОmagna О ПОdО di Spagna.  
DОvoгionО d’italiani, galantОria di sviггОri О cucina di tОdОschi valgon mОno chО nulla.  
Gl’inglОsi son boriosi, i ПrancОsi Пuriosi, iracondi gli alОmanni, accorti gl’italiani, gli 

spagnoli sono astuti, gli ungheresi avveduti, i russi indolenti, i turchi gaudenti.  

b) Il confronto secondo il comportamento in guerra 

I proverbi che descrivono o valutano il comportamento dei francesi in guerra 

sono assai ironici nei confronti di questo popolo, che dal punto di vista degli italiani, 

sapeva iniziare bene la battaglia, ma non la concludeva altrettanto bene. I francesi 

sono poi confrontati spesso con gli spagnoli, che erano considerati capaci nel 

muovere grandi eserciti con abili manovre, soprattutto nei ripiegamenti. Nell’ultimo 
proverbio gli italiani descrivono le nazioni che parteciparono alle colonizzazioni 

imponendo i propri usi e abitudini. 

Assalto francese e ritirata spagnola. 

Furia francese e ritirata spagnola.  

Francese furioso, spagnolo assennato e tedesco sospettoso. 

NОl coloniггarО un’isola, la prima Пabbrica ОrОtta da uno spagnolo sarОbbО una chiОsa, 
da un francese un forte, da un olandese un magazzino e da un inglese una bottega di birra. 

c) Il confronto secondo il modo di fare 

Nel primo proЯerbio Нel gruppo gli italiani hanno un’alta capacità critica nel 

progettare una cosa e a prevederne i vari sviluppi, mentre i francesi sono visti come 

abili nel valorizzarla e farsene vanto. Nel secondo proverbio sono presentate tutte le 

faccende in cui i vari popoli eccellono e che spesso fanno volentieri in gruppo. 

L’italiano è saggio prima di ПarО una cosa, il tОdОsco quando la Пa, О il ПrancОsО quando 
è bОll’О Пatta.  

Gli spagnoli si accordano a bravare, i francesi a gridare, gli inglesi a mangiare, i 

tedeschi a sbevazzare e gli italiani a pisciare.  

d) Il confronto secondo il modo di mangiare e bere 

Agli italiani è molto importante la qualità del cibo che mangiano nonché il rito 

del mangiare e bere, che più comunemente viene praticato in compagnia. Dal punto 

di vista degli italiani che generalmente considerano il cibo come elemento di identità 

culturale solo i francesi sono presentati come buongustai. Nel consumare le pietanze 

gli spagnoli sono considerati troppo frugali, mentre con i tedeschi e gli inglesi il 

popolo italiano non riesce a condividere gli stessi gusti, soprattutto nella quantità del 

mangiare e del bere. 
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Al ПrancОsО un’oca О allo spagnolo una rapa.   

Dove beve tedesco non beve italiano.  

Dove stanno dei tedeschi non vi può stare italiani.  

Francese per la vita, tedesco per la bocca.  

Spagnoli frugali, tedeschi assetati, inglesi affamati, italiani valenti, francesi mai 

contenti. 

e) Il confronto secondo il modo di reagire 

Il primo proverbio indica l’inНole e il modo di reagire dei quattro popoli, che 

vengono paragonati ai quattro generi di spettacolo. In questa visione, gli inglesi sono 

improntati alla serietà, i francesi alla leggerezza, gli spagnoli alla devozione religiosa 

e gli italiani al riso e alle burle. Sono molto diversi anche i modi con i quali i vari 

popoli smaltiscono le pene. Così i tedeschi si ubriacano, i francesi fanno festa e 

mangiano, gli spagnoli si dedicano alla musica e gli italiani ci dormono sopra. 
 

Per gl'inglesi il mondo è una tragedia, per i francesi una commedia, per gli spagnoli un 

oratorio, per gl'italiani una farsa. 

Le nazioni smaltiscono diversamente il dolore: il tedesco lo beve, il francese lo mangia, 

l’italiano lo dormО О lo spagnolo lo canta. 
 

f) Il confronto secondo il modo in cui parlano 

In questi proverbi sono presenti alcuni pregiudizi molto diffusi anche oggi nei 

Мonfronti Нelle altre lingue Нel monНo. L’italiano ч la lingua Нella seНuгione, il 
francese è quella della diplomazia, della persuasione, il tedesco è quella del 

rimprovero, Нegli orНini, l’arabo, invece, è il simbolo della lingua incomprensibile e 

il russo la lingua della violenza e delle cattive maniere. 

Gli italiani cantano, i tedeschi urlano, e i francesi gorgheggiano.  

Gli italiani piangono, gli alemanni gridano, i francesi cantano.  

Il demonio sedusse Eva in italiano, Eva convinse Adamo in francese, Dio li rimproverò 

in tОdОsco, Adamo risposО in arabo О l’angОlo li cacciò in russo.  

g) Il confronto secondo il modo in cui sono osservate e trattate le donne 

Le affermazioni di questi proverbi, soprattutto di quello che riguarda la 

bellezza delle donne, sono estremamente generiche e spesso si trovavano nelle 

pubbliМaгioni popolari Нell’OttoМento, nei lunari e negli almanacchi da dove 

venivano imparati a memoria e ripetuti con eventuali modifiche. Il proverbio che si 

riferisce al modo in cui sono trattate le donne nel matrimonio indica la posizione 

sfavorevole delle italiane, che in passato erano tenute chiuse in casa. Le donne 

francesi, inglesi e tedesche, invece, godevano di una posizione decisamente migliore. 

Nell’ultimo proverbio del gruppo, che riguarda il modo di amare è messa in risalta la 

fantasia e l’estrositр Нelle Нonne italiane, mentre le Нonne franМesi sono Нescritte 

come troppo razionali nelle faccende amorose. 

Le donne spagnole son belle, le greche son loro sorelle, le francesi son graziose, le 

italiane son briose, le tedesche bionde e leste, le inglesi bianche e meste, le svizzere son 

fiere, le russe son severe. 
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La mogliО dОllo spagnolo è sОrva, dОll’italiano è prigioniera, del francese è padrona, 

dОll’inglОsО è rОgina, dОl tОdОsco è massaia. 

Le donne tedesche amano col cuore, le francesi con la testa, le inglesi con lo spirito,le 

spagnole col corpo e le italiane con quello che salta in mente. 

5. Conclusione 

A conferma di quanto già detto riportiamo la sintesi del profilo Нell’etnonimo 
“italiano”: un rappresentante tipiМo Нi questa naгione ritiene importante il parlato 

regolare e chiaro, mostra di avere un atteggiamento affettivo nei confronti della 

propria lingua, prova interesse per le discipline umanistiche e filologiche, considera 

positiЯamente l’appartenenza al sistema istituzionale nonostante l’atteggiamento 
piuttosto negativo nei confronti del governo e Нell’apparato statale, si mostra 

motivato a esprimere la propria identità nazionale ed è ben conscio della specificità 

del proprio territorio. Tra le caratteristiche di connotazione negativa abbiamo 

individuato la capricciosità, l’imprevedibilità, la disorganizzazione, l’impetuosità, 

l’individualismo, la superficialità, la passione smisurata per la festa e il divertimento, 

i cattivi rapporti con le donne e la tendenza a sottovalutarle. Un rappresentante tipico 

del popolo italiano possiede le seguenti caratteristiche di connotazione positiva: 

l’allegria, l’ingegnosità, le buone capacità culinarie, i gusti raffinati, la creatività, il 

senso Нella misura giusta, l’atteggiamento autoМritiМo al fine Нi migliorare se stesso. 
In seguito all’analisi Нi numerosi espressioni linguistiche contenenti 

l’etnonimo ‘franМese’, abbiamo constatato che un tipico rappresentante del popolo 

francese è dotato di palato raffinato e mostra interesse per la buona cucina, la moda, 

l’abbigliamento, le Мalгature e in genere un alto tenore Нi Яita. È orgoglioso Нella 
bellezza della propria lingua e Нell’importanгa Нella propria storia. Tra le 

caratteristiche di connotazione positiva attribuite ai francesi abbiamo individuato la 

diplomazia, la grazia e la bellezza delle donne e la loro buona posizione in società e 

in famiglia. Le caratteristiche di connotazione negativa, invece, sono:l’irruenгa, la 

slealtà, la grandiosità, la tenНenгa a parlare troppo e aН alta ЯoМe, l’arroganza, 

l’artificialità, troppa razionalità nelle faccende amorose notata nelle donne francesi. 
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